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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA – Progetti in essere 
MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 - Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 
apprendimento e laboratori” 

 

Avviso pubblico prot. n. 10812 del 13 maggio 2021 "Spazi e strumenti digitali per le STEM". Decreti del 

direttore della Direzione Generale per i fondi strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola 

digitale 20 luglio 2021 n. 201 e 18 febbraio 2022 n. 42. 

 

 Titolo progetto: STEM per tutti 

 

 

Oggetto: determina per l’affidamento diretto di fornitura ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del Dlgs 

50/2016 e successive mm.ii. nonché del D.L. 76/2020 del D.L.77/2021, in conformità con il D.I. 129/2018 

a seguito di RDO-trattativa diretta su MEPA per acquisto fornitura finalizzata all’acquisizione di dispositivi 

per robotica, tinkering, kit per lo studio delle Stem, schede programmabili previsti nel progetto di cui all’ 

Avviso pubblico prot. n. 10812 del 13 maggio 2021 "Spazi e strumenti digitali per le STEM". 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTA  la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 

1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

VISTO  Il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del 
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lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e 

integrazioni; 

TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti   dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dall’articolo 1,  comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del 

succitato D.I. 129/2018; 

VISTO l’avviso pubblico prot. n. 10812 del 13 maggio 2021 "Spazi e strumenti digitali per 

le STEM" ; 

VISTA la nota autorizzativa del M.I. prot. N. 0071643 del 29/08/2022; 

VISTO  Il Regolamento d’Istituto, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure 

di acquisto di lavori, servizi e forniture; 

VISTO Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

VISTO    Il Programma Annuale 2023 e successive variazioni; 

VISTO  il provvedimento prot. N. 0001566 con il quale il Dirigente Scolastico assume 

l’incarico di Responsabile Unico del Progetto di cui all’oggetto; 

VISTA  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici», come 

modificato dal D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (cd. Correttivo) e dal Decreto Sblocca 

Cantieri, convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede 

che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano 

di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte e che, per gli affidamenti ex art. 36, comma 

2, lett. a) del Codice «[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento 

diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 

semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 

scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, 

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO  che all’Art. 51 del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, modifica al decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76, convertito, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 1: 

1) al comma 1: 

1.1. le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno 2023"; 

2) al comma 2: 

2.1. la lettera a) é sostituita dalla seguente: "a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 

euro. In tali casi la stazione appaltante procede all’affidamento diretto, anche senza 



consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di 

cui all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50”; 

VISTO che la stazione appaltante può procede all'affidamento diretto, nel rispetto delle 

soglie di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, e del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, anche senza 

consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei principi di 

cui all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e 

documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 

individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione; 

VISTO  che ai sensi dell’articolo 55, comma 1, lettera b), punto 2) del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, 

recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure», i dirigenti scolastici, con riferimento all’attuazione degli interventi 

ricompresi nel complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle 

soglie di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, anche in deroga a quanto previsto 

dall’articolo 45, comma 2, lettera a), del decreto del Ministro dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129, in relazione all’acquisizione 

della deliberazione del Consiglio di istituto per affidamenti di lavori, servizi e 

forniture di importo superiore a 10.000,00 euro; 

VISTO  l’art. 36, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale prevede che «Con il 

regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-octies, sono stabilite le modalità 

relative alle procedure di cui al presente articolo, alle indagini di mercato, nonché 

per la formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici. Nel predetto 

regolamento sono anche indicate specifiche modalità di rotazione degli inviti e degli 

affidamenti e di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto senza svolgimento 

di procedura negoziata. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 

all’articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista». 

VISTE  le Linee Guida n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con 

delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018, recanti «Procedure per 

l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici», le quali hanno inter alia previsto che, ai fini della scelta dell’affidatario 

in via diretta, «[…] la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei listini 

di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi 

dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. In ogni caso, il confronto dei preventivi 

di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una best practice 

anche alla luce del principio di concorrenza»; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 



periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 

della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e 

periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 

istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute 

a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 

all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 

[…]», specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le 

istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con 

decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida 

indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure 

di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole 

istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse per il 

funzionamento»; 

CONSIDERATO  che ai sensi dell'articolo 36, comma 6 e ss.mm.ii., ultimo periodo del Codice, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare mediante 

Trattativa Diretta; 

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di 

acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, 

sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 

acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni 

quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

VISTO  l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, 

servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla 

normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 

ss.mm.ii. e dalle relative previsioni di attuazione, ricorrono agli strumenti di 

acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., 

secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa»; 

DATO ATTO  della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia per il 

progetto in oggetto; 

CONSIDERATO  che l’affidamento in oggetto è finalizzato all’acquisto di dispositivi per robotica, 

tinkering, kit per lo studio delle Stem, schede programmabili previsti nel progetto 

di cui all’ Avviso pubblico prot. n. 10812 del 13 maggio 2021, strumenti utili a 

sostenere l’apprendimento curricolare e l’insegnamento delle discipline STEM;  

CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti 



a ribasso, sono pari a € 0,00 (euro zero/00), trattandosi di mera fornitura di 

attrezzature informatiche; 

VISTO  l’art. 47, comma 4 del D.L. 77/2021 il quale prevede che le stazioni appaltanti 
devono prevedere, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, specifiche clausole 
dirette all'inserimento, come requisiti necessari e come ulteriori requisiti premiali 
dell'offerta, di criteri orientati a promuovere l'imprenditoria giovanile, l'inclusione 
lavorativa delle persone disabili, la parità di genere e l'assunzione di giovani, con 
età inferiore a trentasei anni, e donne, posto che requisito necessario dell'offerta 
è l'aver assolto, al momento  della  presentazione dell'offerta stessa, agli obblighi 
di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e l'assunzione dell'obbligo di assicurare, in 
caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle 
assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di 
attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia 
all'occupazione femminile; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento per le Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi 
dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle 
persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del 
PNC;   

VISTA la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione 
dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori 
devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore 
l’adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e 
di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità, di cui 
all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse 
del PNRR e del PNC»; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto 
ad acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal 
D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTA la determina a contrarre prot. N. 0001576 del 22/05/2023, con la quale di avvia la 

procedura per l’acquisizione della fornitura in oggetto; 

CONSIDERATO  che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione, 

semplificata rispetto alla tradizionale RDO,  in quanto, non ne presenta le tipiche 

caratteristiche, tra cui l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai 

fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione; 

CONSIDERATO  che si è proceduto a selezionare l’Operatore Economico con il quale attivare la 

procedura per l’acquisizione di beni e servizi mediante affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. a della Legge 11 settembre 2020, n. 120 e ss.mm.ii.;  

DATO ATTO  che per selezionare gli Operatori Economici si è tenuto conto della qualità dei 

potenziali prodotti e servizi che questi ultimi possono offrire e di eventuale 

motivato interesse a collaborare con l’Istituzione Scolastica; 

CONSIDERATO  che è stata effettuata una indagine preliminare di mercato attraverso l’analisi dei 

siti web, consultazione di soluzioni offerte da Operatori Economici, catalogo on line 



sulla piattaforma Acquisti in rete PA – Mercato elettronico delle pregresse 

esperienze dell’amministrazione riguardo all’affidabilità dei fornitori in termini di 

qualità del servizio e rispetto dei termini di consegna, ritenuti questi ultimi requisiti 

di particolare importanza; 

CONSIDERATO  che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire ha 

consentito di individuare il seguente operatore economico al quale inviare la 

trattativa ossia: CAMPUSTORE SRL – P.I. 02409740244 

PRESO ATTO   che la spesa complessiva per il servizio in parola, come stimata 

dall’amministrazione scrivente, in relazione a quanto definito dal piano del 

progetto ammonta ad € 13.114,75 (IVA esclusa) (pari a € 16.000,00 IVA inclusa); 

RITENUTO  che il prezzo esposto ovvero le specifiche tecniche per la fornitura che si ritiene 

acquistare sia migliorabile; 

VISTA la RDO – trattativa diretta n. 3587088 inviata a CAMPUSTORE SRL – P.I. 

02409740244; 

VISTA l’offerta presentata da  CAMPUSTORE SRL – P.I. 02409740244 in data 30/05/2023 

contenente la documentazione amministrativa, tecnica ed economica; 

VISTO che nell’offerta tecnica sono compresi tutti i prodotti richiesti nel capitolato prot. 

N. 0001646 allegato alla RDO-trattativa diretta; 

RITENUTO  di affidare a CAMPUSTORE SRL – P.I. 02409740244 la fornitura oggetto della 

trattativa in quanto ha presentato un’offerta economica pari ad € 12.991,58 Iva 

esclusa, pari ad € 15.849,73 Iva inclusa e un’offerta tecnica idonea ai fabbisogni 

dell’Istituto per la rispondenza di quanto offerto, in termini di caratteristiche dei 

prodotti,  all’interesse pubblico che la stazione appaltante deve soddisfare;  

 
VISTA      la documentazione richiesta e prodotta dall’operatore economico, in particolare 

la dichiarazione presentata in merito alla consapevolezza della clausola risolutiva 

del contratto in relazione alla mancanza anche di uno solo dei requisiti previsti 

dall’art. 80 del Dlgs 50/2016, la dichiarazione sullo stato della situazione 

occupazionale della ditta ai sensi dell’art. 47 della legge 108/2021, la dichiarazione 

sullo stato della situazione occupazionale della ditta ai sensi della legge 68/99, la 

dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, la dichiarazione relativa 

al possesso dei requisiti di cui art. 83 del D.Lgs 50/2016, dichiarazione di adozione 

dei criteri ambientali minimi, la dichiarazione di impegno a costituire la garanzia 

definitiva; 

CONSIDERATE         le istanze di richiesta degli ulteriori documenti effettuata dal committente; 

TENUTO CONTO  che la Stazione Appaltante espleterà le verifiche volte ad accertarne il possesso dei 

requisiti previsti e che qualora le verifiche richieste risultassero negative si ricorrerà 

alla clausola risolutiva; 

VISTO  l’art. 32 comma 8 del Dlgs. 50/2016 che autorizza la pubblica amministrazione a 
dare esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche 
la possibile perdita di fondi comunitari; 

VISTO l’art. 8 comma 1 lettera a del DL 76/2020 che recita: “è sempre autorizzata la 
consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione 
del contratto in via d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto 



legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 
del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione previsti per 
la partecipazione alla procedura;” 

RITENUTO pertanto di poter dare esecuzione al contratto in virtù della documentazione 
pervenuta e nelle more dell’esito delle risposte alle ulteriori verifiche art.80; 

TENUTO CONTO  che si provvederà alla richiesta  della garanzia definitiva con atto fidejussorio 

CONSIDERATO che per espressa previsione dell’art. 32, comma 10, lett. b) del D.Lgs. 50/2016, non 
si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

  

DETERMINA 

 
Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

Art. 2 
di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, l’affidamento diretto a seguito di 
RDO-trattativa diretta svolta attraverso la piattaforma Acquisti in rete PA – Mercato elettronico, alla ditta 
CAMPUSTORE SRL – P.I. 02409740244 per la fornitura di strumenti e attrezzature come da capitolato prot. 
N. 0001646. 
 

Art. 3 
L’importo complessivo oggetto della spesa, per l’acquisizione in affidamento diretto di cui all’Art. 2 è 
determinato in € 12.991,58 (dodicimilanovecentonovantuno/58) +IVA al 22% per un importo complessivo 
Iva compresa pari ad € 15.849,73. 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale 2023, sull’Attività A.3.15 che presenta un’adeguata e 
sufficiente disponibilità finanziaria. 

 
Art. 4 

All’operatore economico individuato sarà richiesta la garanzia definitiva, pari al 10% dell’importo di aggiu-

dicazione (al netto dell’IVA), come previsto del Dlgs. 50/2016 e successive variazioni/integrazioni. 

 
Art. 5 

Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è il Dirigente Scolastico Prof.ssa Maria Grazia Perego, nel 
rispetto delle disposizioni di cui all'art. 31 del D.lgs. 50/2016 (Codice dei contratti pubblici), dell’art.6 della 
Legge n. 241/90 così come modificato dalla Legge n. 15 del 2005 e delle Linee Guida n. 3 - Nomina, ruolo e 
compiti del Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni - Approvate dal 
Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al d.lgs. 56 del 
19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017. 

Art. 6 

Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi della normativa 
sulla trasparenza. 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Grazia Perego 

Firmato digitalmente da Perego Maria Grazia


		2023-06-01T13:15:49+0200
	MARIA GRAZIA PEREGO




